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IL NDOVO MINISTERO 

JB'ioalmeiits àopu liu lungo e àìtào'ùe 
lavorio, la orisi eì b risoluta e si è for-
rnato il nuovo Oabinelto. 

Se baOiinma al oolore politico degli 
uomini 'ohe lo otimpongono, osso è nelln 
and maggioranza Asfiolnta, di destra 
pura, appartenendovi a quel partito tutto 
la nnove ecoeììsnze, ecoeziutt fatta degli 
onor. Felloux, Bi'anoa,'è Efa vogliamo 
anohe del Niootera, il qatile è piuttosto 
uu partito a sé, e sa essere di destra 
0 di sinia'ra a asconda ohe meglio con­
venga a' propri fini. 
' Certo senr.a la sua oppotiziono a Cri-

spi, e senza' l'abbradoio dato a Kudioi 
nella soduta che produsse quella ohe 
chiameremo la catastrofe ministeriale 
del 31 gennaio, nèl'eKcanoellieresarebbe 
caduto, ne-il marchese - di Starabbasli-
rebbe dìventatato presidènte del Coii'. 
sigilo,'e il Niootera avrebbe dovuto a-
spettar chissà; quanto per tornar ancora 
una yoj.ta ministro dell'interno. 

Eppure con tutto quésto o sebbene, 
per quanto • osservavano più Ifariatisii, 
possa obiisideratsì il nuovo, fermatosi 
or non l i a , guitti, per un- miniatoro di 
destra, noi .teniamo B'credere che non 
sar i preolsamente no ' miiiistoro di par-
t i f ò . • • ' • ' ' • • ' • ' • • , • • • ' • ' 

Esso piuttosto si Bunnncia come un 
&abLnejttd di economie che già si prean-
nunoiano importanti e corno tal» il paese 
tutto lo attende < aìl'dpera; grato senza 
dubbio se saprà raggiungere il tanto 
agognato pareggio. 

Ìi'nepGttazio::e quindi par ora, sta 
tutta 11, e per olA ogni diatriba unica­
mente politica -sarebbe per il tnbtnehto 
aimènò, inopportuna.' 

Il paese sfaiùou dì unii crisi che ha 
scosso le sue risorse, domanda buone 
economie e buona finanza ; esso spera 
da ciò un sollievo ai suoi dolori, • 

E certo è che sa cotesto terreno della 
saggia amminislrazione, il .nuovo Q-abl-
nutEó,.Bvrà l'appoggio anohe della Ca­
mera, ove se lo sappia meritare. 

E per giudicarlo,' aspettiamo quindi i 
fatti che non potranno ceytu tardare. 

Fino all'ora io cui scriviamo, ben 
pochi sono i giornali ohe ci rechino dei 
commenti inproposito al nuovo Mini-
stéi''o, ' ' ' • 

Ci limitiamo par ora quindi ai se­
guenti ! 

FanfuUa, di uni è notoria la bene-
voleuz i pel nuovo Miniuteru, riconosce 
che l'esclusione di Snrjìcco,'dopO'!a sua 
partecipazione alle prime trattative per 
comporre il. (gabinetto, parrà una cosa 
assai grave, se si riflette al aigniflcato 
polttico-sconomico e morale che quel 
nome dava al Governo e ohe risponde 
a i un sentimento egualmenta diffuso 
nell'alta e nella basEla Italia. 

Ij'Opinione dice ohe poteva avere un 
ideale diversa della soluzione della orisi; 
ma certamente la soluzione stessa do-
veva portare in prima linea le priuoi-
pali'figure ohe contribuirono a deter­
minare la situazione del 31 gennaio: 
Rudiul e Niootera, • 

Comunque, la forza della combinazione 
Kudinl'Nicotera, ohe doveva trionfare, 
consisterà nel suo programma, e i atto! 
primi atti serviranno di base al gindl-
zio che.ne dovrit dare il paese.. Frat­
tanto è necessaria una tregua. 

Certamente nel principio sarà conces­
sa anohe dai radioali, che contribuirono 
alla oadnts di Crispi, a perciò la tre­
gua accordata al ministero Di Budini-
Nicpt^ra potrà esaere anche una pace 
non breve, se il nuovo G-ahinetto si 
mostrerà calmo e conciliante in tatto 
e verso tutti', e se ai proporrà non tanto 

di vivere longamente, quanto di operare 
presto e bene,. 

La. stessa Opinione pa.<:sando nd osa-
iniunre la convenienza.olio ha il nuovo 
Ministero di risolvere In questione dello 
scrutinio di lìsia,credo .conveniente che 
il Ministero ne risisi iniziativa alla Ca­
mera senza prenderla esso stesso. Seb­
bene la Camera si sia in certo modo 
dimostrata convinta della necessità di 
abolire lo scrutinio di lista, potrebbe 
darsi ohe se la Iniziativa dell'abolizione, 
venisse ora da! Gloverno, essa vi ravvi­
sasse il timore dei proprio scioglimento 
e di immediate.elezioni, generali, 

Frattanto''inóoraggisi'piuttosto il Go­
verno a dedicarsi subito ai problemi 
economici. 

Il linguaggio dell'antico giornale mo­
derato, il quale conta vari amici 
nel Gabinetto, lascia arguire tthe quC' 
sfó'eviterà"da principiò.ogni battaglia 
pî i;aD)Ci)t'e .politica, chiedeudo invece 
un giudizio aopra la sua politica-econo-
mici, •'•' 

' La Tribuna non esita a dira ohe 
il Gabinetto escito dalla crisi non 6 
forte, tuttavia èssa' oredeche meriti dì 
essere appoggiato pciròhò, se non nitro, 
siitvi ad abbattere Orispi. Del reato il 
giornale si riserva a pronunciare un 
definitivo giudizio sul intnis'.erq a fatti 
compiuti e forma uà augurio speciale 
perchè l'on. Niootera .lilrettil'aboliziOne 
dello sorntiuio di lista, ' il quale fatto 
servirà a ristabilire nel Paese o nella 
Camera i piirtiti politici. ' 

I KUOVE .TSLiaiISI'r.KK 

LUIGI LUZZATTI 

preconizzato a ministro del tesoro nel 
nuovo. Gabinetto,.! nacque a Venezia nel 
1841. Adonta della sua laurea in legge, 
comiiici6 ad. iuficgnare nelWisiituto tec­
nico, di Uiiàno, Nel 1867, ottenne la 
cattedra di diritto oostiinziouals all'Un 
niversità di.Padova. Nello stesso anno, 
andò al'Esp'jsizione lìniversale di Fa. 
rigi come commissario governativo. VI 
brilla. Noi 18S9,.fa fatto segretario ge­
nerale del Ministero di agricoltura e 
commercio, tenuto dai Minghetti. Vi 
rimase pochi mesi. 

., ingegno,! versutissimo, Luzzatti, ha 
coltivato e coltiva cnnteraporaneAraente 
gl,i.-,studi letterari,, la discipline di di-
ritto .pubblico, e Je scieniae economiche, 
Alla Camera,'la .sua opinione in.mate, 
rie finanziarie è imponente. In materia 
di giure costituzionale non ha rivali. 
Sa le consuetudini parlamentari inglesi 
meglio di qualunque altro in Italia^ 
B.onghi stesso, sa tale campo, non pud 
starg.li a pari, Quando, due anni-:'ta,.si 
fece:.in Purlniheqto uu pò di erudizione 
britannica sulla .legge del calenaotio, 
Honghi dovette battere in ritirata d'r 
froniiii a Liizzatti. 

.,Luzzatti ò un. socialista della catte­
dra. Vuole ohe lo tasse indirette si li­
mitino a colpire .la acie utili o ile vo-
luttuo3e,.H5 immensa fiducia nel rispar­
mio. A lui. si deve.. L'introduzione, in 
Italia, delje Casse postali di risparmio. 
Né solo agli operai, ma ancora-ai pie. 
coli proprietari di campagna egli rivolge 
le sue cure. L'impulso dato al credito 
agrario è, in parti», opera suo.-

Come scrittore, il Luzzatti 6 prolisso, 
moQOtuuo, e talvolta noioso. Non c'è 
vita né varietà nei suoi articoli » nei 
suoi libri. La monotoia é anche il di-
ietto di Luzzatti come oratore. Egli é 
sempre lo stesso, è sempre subbiettivo. 
Non sa obbieltivarsi. 

Il miiglior prohlo di Luzzatti come 
uomo ed oratore fu scritto dal De Zerbi 
pochi anni fa : 

Luzzatti ha tutte le qualità dell'ora­
tore efficace ed atto a padroneggiate 
là assemebleo, poiché parla ai dotti con 
le sue idee, ed alle moltitudini con la 
sua forma, ai pedanti con l'ai^aenale dolio 
sue cognizioni tecniche, ed agli artisti 
con l'eleganza del - suo periodo o coi ri­
cordi letteràri ch'egli sa maestrevol­
mente iuoestara sul tronca dei più a-
r id i temi scientifici, finanziari ed am-
ininistrativi, I suoi discorsi non hanno 
bisogno dì preparazione. Egli sa tanto 
da poter improvvisare; anzi, nolle re­
pliche, quando è obbligato ad abbando­

narsi alla vnnii spontanea, é più forte, 
più arguto, più/abb'.'.gliiinto., Fa vita 
iiiodestissima. E casto, esiigiiriilainéute 
mobogainu. Mi lunghi bnfd biondi e 
pi-,izo che finìiiCo aom,i la punta di niió 
scarpino cinese. Por t i i cn)i.'lli come 
il Naiiiireua, Non l'ho mai vudnto con 
abili nuovissimi, 

B R A N C A 

Ha sesHunt'anni ed é nato in Llasili-
cata, 

Comiiicii') la carriera facendo il 'gior. 
uutista e i suoi numerosi articoli furono 
splii'si su ttttii i giornali iiapdetabi di 
venti 0 trent'antn fa, Sorî Sso anche un 
libro di qualche valore e lo scrisse, iu 
francese: Le crédit et ta banque inier-
nalionale. 

Dal 1870, anno in oui entrò alla ca­
mera italiana,lé stato, comeiilSaracco, 
oppositore sistematico di tutti i mini­
steri di finanz^i. Branca fu per molti 
anni la bète noire d-d povero Magliani, 

ni ricchissima famiglili. Branca ha 
studiato molto e non ha risparmiato 
fatichi) e spase e viaggi per studiare 
le materie fiuanziarie. 

Due vi)ite Fu segrelario generale del 
ìlinisteio di Agricoltura Industria e 
Commercio. 

L'on. Branca ai è sempre dichiarato 
apertamente fautore di freni alle spese 
e alle nuove tasse, dì tutela della pro­
duzione nazionale, della riforma comu­
nale e provinciale, della pluralità dalle 
banche, di aiuto alle cla<!si lavoratrici. 

IL CONTE D'ARCO 

Il conte d'Aron, rappresentante di 
Mantova, sottosegretario degli esteri, 
é uno dei più simpatici uomini politici 
dolio provinole lorabardovenete. 

Lo si riteneva un repubblicana, ma 
oggi invece si pué dire ohe militi nella 
Sinistra, 

Sul princìpio pareva che volesse pi­
gliar parta attiva- allo lotte parlamen­
tari. Es..)rdi bone e piacque immensa­
mente come oratore. La niibiltà doi na­
tali, la coltura della mente e i priuci--
pii di' ra.liciilismo non disgiunto dalia 
cortesia- delle maniere, lo- destinavano 
ad occupare fra i radicali lombardi il 
posto che oggi tiene il conte Luigi 
Ferrari fra i radioali romagnoli. Invece 
egli si era alquanto eclissato. Giovane 
e .coraggioso, egli manifestò la tempera 
salda (le: suo animo in occasione delle 
inondazioni del Po. Per aiiitace i miseri 
òhe stavano per aiinegaro egli non budù 
al suo perielio personale. A coloro oh) 
teut-i\'ano distoglierlo dai suo proposito 
rispose ; . . 

« Nulla importa il morire, coraggio 
e fòrza ; figliuoli, tentiamo di salvare 
i nostri fratelli. » 

successore di Moltke 

L'imperatore Guglielmo, come il te­
legrafo ci ha già annunziato, ha nomi­
nato il generale Von Wittich capo dello 
stato maggiore. 

Il generale Von Wittich è un uf-
fioiiiie superiore relativamente giovine. 
E ' luogi-iteneiite generale dal settembre 
del 1889, 
: Ha 64 anni ; e discende da una fa­
miglia borghese priva di fortuna. 

Gaglialmo, salito al trono, lo nominò 
comandante del quartier generale im­
periale, dopodiché il generalo apparten­
ne sempre al circolo intimo dell'impera 
tore. Lo accompagnò nella più parta 
dei suoi viaggi e gli forni molte co­
gnizioni relative alle varie questioni 
militari, specialmente alla storia della 
guerra. 

Già da qualche unno nei circoli mi­
litari germanici si parlava di Wittich 
come del vaio snceeysoca ed erede di 
ìtoltke. Fu invece prima nominato il 
goneriila Waldersae, il quale pel modo 
brusco con cui fu licenziato, certamentu 
nemmeno nella scelta del suo successore, 
generale Wittich, si sarà sentita sanare 
la ferita recata al suo amor proprio. 

* 
* » 

Il Wittich é uno doi generali più 
giovani, e la sua nomina meraviglia, 
come meravigliò prima quella del eonte 
Cuprivi, a cui nessuno pensava, A parte 

ciò, il modo stesso come ne viene an-
uituziHla la nomina, dimostra che nella 
sfere auliche, il liuovo comandante il 
nono corpo d'armata non godeva.di una 
vera a propria autorità. Dal Wittich 
infatti SI dice che dgli, da tempo si era 
rivelato come il legittimo successore di 
Moltke. Vedremo se i fatti ooosacrC' 
ranno questa nomea. Intanto sì fa ogni 
ili p:ù stiadu l'opinione ohe Gngiielniu 
I I intenda veramente governare e ohe 
le parole hoc voto sia jubeo da luì 
sorltte sotto al ritratto regalato ni 
ministro Gossler, realmente rappre­
sentino il programma della sua vita. 

Sii i'rjii,iMA 

L' approvazione del Re a la oosllluzlane 
' dal nuavo Mlnisloro, ' '' 

Il Re ha ricevuto j 'irmattma alle uu. 
dici l'on, D I Bulini, il quale sottopose 
alla sua approvazione la costituzione 
dei nuovo Miiniatero. Avendo i lBe^ap-
provata la lista dei ministri presentata­
gli, il nuovo Ministero rimane cosi co­
stituito : 

Di Budini, prosidsHza dal CoUsiglio, 
ministro degli estori ed interim -della 
marina, 

Niootera, Interno, 
Ft-rraris, senatore Grazia e Giustizia 
Colombo, Finanze. 
Luzzatti, Tesoro. 
Pelloux, Guerra, . 
Villaii, Istruzione. 
Branca, Lavori pubblici ed interim 

Posto e Telegrafi. 
Chimirri, Agiicoltura, 
Saranno nominati^ sottosegretari di 

Stato: D'Arco agli esteri e Lucca al­
l'interno. 

Il giuramento dei nuovi ministri. 
I nuovi ministri giurarono iersera alle 

6 e mezzo nelle mani del Be. 
Crispi assistette ul giuramento del 

presidouto dei Consiglio di .Budini fir­
mando l'atto come tC:!tìmunlo insieme 
al generale Pallavicini. 

Al giuramento degli altri ministri 
assisteva di Budini ohe ha firmato l'atto 
come testimonio insieme ài Pallavicino. 

L'on. Niootera, subito dO])o, assunse 
il Ministero dell'intoruò. Cosi purè l'on. 
di Budini. 

Niootera ha già diretto la sua cir­
colare ai Prefatti, 

Oggi ha luogo Consiglio di luinìatri, 
Morin resta provvisoriamente al sot-

tijsegretariato lìella marina fino alla no­
mina del avicced.<iore. 

Gli altri ministri si insedieranno oggi. 

Il pareggio e le economie del nuovo mi­
nistero. 
Si assicura che di Budini nelle se­

duta della Camera e del Sanato, che sì 
terranno lunedi, presentando il nuovo 
ministero auaunzierà il pareggio fra 
l'entrata e l'uscita con le economie. 
Poi chiederà la proroga. 

Le proposte economie si faranno o 
con le note di variazione ni bilanci o 
con progetti di legge .speciali. 

Si assicura inoltre che fra lo note 
di variazione ohe presenterà Niootera 
al bilancio degli interni, vi sono la di­
minuzione di 5U0 mila lire di spese 
nei fondi segreti, e l'abolizione delle 
spese di rappresentanza ai prefetti, I -
noltro Niootera è intenzionato di pro­
porre la semplifioaziouo dell'ammini­
strazione centrale modificando parecchi 
servizi, ed ispirandosi al massimo de­
centramento. 

E' probabile ohe l'on. Niootera sop-
pnmerà le direzioni di sanità facendo 
anohe così una sensibile economia sul 
bilancio. 

II ritiro della legga sulle profeiture. 
11 nuovo ministero oou decreto reale 

ritirerà la legge sulle prefetture pre. 
seutata dali'on. Crispi. 

L'appoggio di Levilo 
L'onor. Levito ha dichiarato che so­

sterrà ed appogglerà il nuovo Ministero. 

L'estrema sinistra e il nuovo Ministero 
Si oooferina che la maggioranza del­

l'estrema sinistra seguirà verso il nuovo 
Ministero un contegno di batievola a-
spettazìone, 

La tassa sui fabbrlòalf.' 
,. E! entrato in vigoj8il[}«».i)vo>tituto 
dello sgravio ò rimbórso d'impòsta nei. 
oasi, di,sfitta di fabbrioatif ordinari,.q 
d'iuiittività,dj opifici. ,E.,.peroid,..80i)0 
stato ammesse le denuncio di.s^t^i; M 
di inattività, per farsi poi; luogo,, entro 
il termine stabilito nel peou.ttimo. Oap.iv; 
verso dell'articolo 9 della legge 11 Ingtio 
ISf^e, allo sgravio o al rimborso del­
l'imposta, ovd risulti, accertato-che "lo-
sfitto di un fabbricato ói'ditìariò o l'i­
nattività di un apifiòio, daràròuo {iet| 
un anno non interrotto. 

Lo sgravio o il imborso Si 
a suo tempo anche ée il òanttlbùAìiié' 
possiede una parte soltaùto dì fàbbHolftii' 
ohe sia rimasta intéramétita s&t't'ei, e;la 
rimanènte appartenga'ad^'àltti' prSpria-., 
tari, ' , ' . . ' ' ,'.''. ' ';.' 

La fiera del festival Inoendiataii >-
a Messina.'-,..' •*;'- "-•-•-• 

lernotte scoppiò'a Kìèsainà ii'iigraya 
incendio alla fiera del festival. Si riu8ol| 
con sfprzi erculei ad isolare ìrifuopo'^ 
Il danhd ascende a 800 inlla lìt 'e,/ ' . ' . . 

ALL' ISSiTflSttO 

La rivoluzione nel Chili, 
. Telegrammi da Valparaiso. al Times 

annunziano ohe. fino al 37 . gennaio . lil 
Vaporî  Imperiai che. recava daemìl^ no» 
mini, sbiircb a PatìlloB presso, I4t>.iqaf)> 
dopo un combattimento di parecphle, ora 
contro la torpediniera Bianco.. ,Taltai 
e Chamaral sono.i soli .porti! degli. ip^. 
s o r t i , . 1 . . ;•• ;.;. ..:; . •.'. 

La nave inglese C/ìompfon.fc il sol» 
bastimento da guerra ; estero pres^nt^ a 
Valparaiso. : 

Duemila e 500persone lasciarono Pi-
augna.a bardo, del Romulas, noleggiato 
dal Governo. , li. ...', 

Le truppa del Governo hanno.ripreso 
Coquimbo e Pisagna. 

Il lilocci) di Valparaiso continua. I 
vapori escono ed entrano, fido àlI^'B di, 
sera; dopo quest'era ai tira dàliaspia^.^ 
già su qualsiasi unve che p a r t i . ' . •, 

Pel bestiame italiano oh» va a Berntk. 

Berna 9, il Governo CBiitònalè im­
pose una quarantena di dièci' giòi;iii al 
bestiame italìan i in destinazione per î  
Cantone di 'Berna. 

I franeesi B Tripoli. 
Tunisi 8. — É giunta a Tripoli la 

Commissione ottomana incariodta dl'Uiia 
inchiesta sulle condizioni' della Tripo^ 
litania. Pare che abbia pure l'iuoarioa_ 
di esaminare la questione dei'' confini 
verso Tunisia e approvare l'operato degli 
ufficiali francesi, i quali seppero faî e' 
le cose in conformità degli iotsreiiSi 
della Bapubblica I . 

BALLA PBOVìMGIA 
t:ì\Uìaìi; 8 febbraio; 

RellifIca — Caso luttuoso — Carnovale — 
Sagra — Memento al signor B. -r- Al 
nuovo oronistàdella "Patria'itel Friuli» — 
Varietà. : v • • 

Prego rettificare o fare un' errata 
corrige del mio resoconto sul processo. 
Bront-Ciooni. Ladtlove dice ohe il r,. Pre­
tore rinviò il processo per la sentenza, 
deveai leggere : rinviò il djibattimenta 
alt' 11 oorieute, per la sua pros^ouiiigué 
a cagione dì motivi d'ufficio. 

» 
* * 

Mi era dimenticato di accennare ad 
un fatto sucoeduto in Duomo 1.' 1 cor­
rente, alla prima, messa ora.6 ant.-

Una certa C , di Boaahia di Torraano/ 
serva, di Carlo Pasini, vaniva colpita da 
improvviso malora. Monti. Tessitgrit di­
scesa dall'altare, ma .a nullo..-valsero le 
cure; iu pochi minuti era cadavere. 

.*i' 
Biuscitisaimo il Vegliane di sabato 

passato al Scoiale. 
Belle^ e graziose mascherine, ohe poi, 

al teimine si ' rivelarono le più belle 
nostre fanciulle. Le danza 'si protrassar? 
fino alle tì aa t . 



IL FRIULI 
- Googratuìazlonl ool solerte Presidente 

algnoT II. Bront. 
AnimatlBalme la feste da ballo ai 

Friuli, alla Birraria ai. alla Nave, 

Seatiaoto oou plaoero, ohe procedono 
attive pratiche). ~r l'impianto della luce 
elettrioa, eon Vuipe e Matigfianì. 

Martedì 10 ootreate, ultimo Veglione 
Bkasaherato al Soolais, Ci satA nna brìi 
tante Cav'aloliioa. iFlorii lumi a f>uffet8 

Balli poi in ttitto la saie, 
w 

, - » • • -

Lo sagra d«Ua Madonna candellora Q 
di S.'Blagio, riusoirono stupende seoondo 
la tradiaìone. ., 

» » 
•hX rigrioìi B., l'ttUima parola. Oiacolib 

egli ai atteggia a giornalista, voglio 
(ontentarlo I oriteri coi quali le gnaT' 
die fanno' il loro dovere, sono giusti e 
Bieriiano iodati', gìasohè nell' applioare 
la legge; u'aano molta moderaitione, £S 
baiti su oiÀ; 

* 
» * 

Al nuovo oronìsta . , . molto vecchie 
(Iella'PaWa del ffriuli, davo rilavare 
vha nei r.S8ooonio del Veglione di giovedì 
grassa dato' a Codroìpo, egli ha dima-
aitato di essere molto a cotto di ragioni, 
qe psrfare dello spirito attacca l'orohc-
atra oividalese, oon sciooohi insulti. 

L'oroheàtta ha snonalo valentement», 
J.aboi ballabili ottennero bi& entasiii-

sti, l'ànóaató'ri mantennero un contegno 
lodevole, a detta di tutti onloro ohe in-
tervennei^o alla veglia'danzante, e spe-
oialmente dalla Commissione incaricata. 
O.di ohe aj lagna il niiovo oronista? 
FoMe delle'emiòranie oàgionategli dal 
bidoaro? Si capisce ohe esso non sa 
rispettare neppure i dovori dell'pspita-
iilà, Suàsoligh, maestro egregio, invitato 
si iB&a a Gudt'oipu colla ssa orchestra, 
fa il suo dovere, torna a casa lieto del­
l'opera sita) ed. U(i mastodonte qualun­
que gli manda dietro . . . il calcio dal­
l'asino senaa avere alcun motivo plau­
sibile. Sa,s lui non garbavano ballabili 
« snonat'orli doveva andare ad occupare 
si poito di qtte' due immaginari, che 
lussavano piacevolmente sotto 1' orche­
stra, giacché i dodici cividalesi venuti 
adempirono il loro dovere, sempre lavo­
rando per manleuert alto il prestigio 
mai smentito dell'orchestra ijus^ioligh, la 
quale rónihestra nulla ci perde, se un 
micrubo qualanqu» s 'è atteggiato a 
Catone Censore. 
' Slamo 'Sicuri ohe 1 códroipesi gentili 

e retti come sono, avranno disapprovata 
U'auiiL at^riapondsnza. 

Sappiamo ohe il maestro Sussoligh, 
ha ohiesta riparazione dell' ingiuria, ed 
ha-ragione. -

• * 
CiÌMa alla cesa d'addio data all'egre­

gio dottor Sabbadini, le censure, si 
ripetono 'con calore, giacohà in quella 
riunione semi officiale aristocratica, si 
volle fare una queatione partigiana e 
per.onale, mentre vi doveva essere un 
aempìica atto dì corleala, dal quiile non 
dòviiVano venire eaolnae"tutte quelle 
persone amlohe e conos,ienti del Sab-
badiuì, e specialmente quelle ohe si 
trovavano seralmen le con esso. 

* • 
, :Quabtnnque Forumj%M«mis del Cit-

ta((ino Italiano, libero 1 indipendente 11 
noti voglia starmi dietro, io in assicuro 
phii se è vecchio, lo farò divenire stra­
vecchio e eoa una birba così lunga, che 
ci vorranno le forbici di Priamo per ta­
gliarla, 

» » 
Prego a non inserire nelle mie oor-

rispondensse, comunioati di altri, perchè 
io poi aablseo le conseguenze. Certi 
signori da uiia ciàa innocua traggono 
argomento di una requisitoria. E ciapin 
lis moscis par aer,.. Io perù me ne 
frego, 

''• ""' " Julius 

" VnUntiàma^ 8 febbraio. 
Il oarn'oyale a TalRuzza. 

Fioulmente ieri sera aoohe qui si si 
è potuti iouvineere d'essere in Odruovale; 
è'ii il merito è tutto di questa Società 
op'e'aia e del valente avv. Quaglia ohe, 
come in ogni altra sua cosa, anche in 
questa ai mise quella sorprendente eia-
8t!oit& di cervello e... di gambo ohe lo 
rendono simpatioo a tutte ed invidiata 
da tutti. 
• Dissi ieri sera soltanto, perohè pri­
ma sa n'era poiuti- accorgere solo quei 
pochi fortiinati, ohe presero parte al 
festino privato datosi giovedì sooiso nel 
sinipatico stabilimento di Momi Schia­
vi, nigro-nìveo-orinito ; pochi, ohe vi­
ceversa poi erano molti e cioè tutto 
oho dì elegante, di bello, di meglio in 
questa piooola citte,, 

XI ballo di ieri sera ò riasoito ma-
gnifioamente: il buon Quaglia ne deve 
esiore radiante ed a quest'ora certa­
mente non ricorderà più che ci man­
cavano soltanto quelle maschere, che 
egli con arti rafhnatameute sottili a-
veva tentato di fai vi venire. Qli è ohe 

le nostre bellissime signore, non hanno 
volato nastondoi'si sotto una morettina 
di raso qualunque, splritonamente di­
mostrando ohe è una soiocohezila coprire 
un bel viso con nu.! brutta masouara, 
perdere l'elegante persona nelle pieghe 
di unjdominó funerario, 

E Ift'é'eriita fu:davvero splendida. La 
sala munioiiwlft loro gremiti di coppie 
denssantl ftno allo Q di stamane. Non 
vi faccio la cronaca pMrticnlare^giata, 
per l'unioa ragiono che non saprei chi 
mettere prima. Gompendierò in una pa­
rolai c'ara tutto Tolraezzo e tutto Tol-
mezsso si è divertito, 

Sulla loggia, pur gremite di gente, 
ohe suonò slupeudameute meglio ohe 
diretta, trascinata dall'entusiasmo, ohe 
ìnBammava il nostro buon Sindaco oa-
vagliar Linusslo. Com'era bello vedere 
questo simpatico giovinetto di 70 unni I 
Pareva volesaii traefond.ìre in tutti gli 
altri quel eacro, fuoco d'Euterpe, che 
gli traspativa da ogui membro ; fino 
dagli occhiali I 

Sul palco scemo»... ohi sul palco sce­
nico poi c'era una atusiatura. Che vi 
pare I del giovanotti, o che almeno dO' 
yrebbeai ritenere tali, duri come plull, 
la facevano da spettatori, coma sa il 
ballo non fosse cosa da giovani 1111 
Vergigna ! Invano dolio persona auto­
revoli ci rimisero la lom faO>inda PIO-
quonaa proouratizia (?)! tnvono iiremo-
movibili. Cioè mi spiego meglio ! quando 
si docleero a muoversi and'irono a casa 11 
Vergogna, vorgoRna 11 

El avrosjondo anche per gli altri, 
dmunzio all'ira dogli dei e,, .'.elle donne, 
che fi-a essi vi ora ancho 

Bi'oeanio 

H i n ^ r a z l n m o n t n a II sottoscritto 
anche a nomedel Gouaigiio d'amministra­
zione della Congragazioiie di carità di 
Cividale, renilo pubbliche grazie ai si­
gnori Eredi della fu signora Hermann 
'Teresa ved. Guoovaz p»r le elargite 
lire 100 a (avere di questa pia istitu­
zione, e si rende iuterprete dei santi-
menti di gratitudine e delie benedizioni 
dai poveri al nume della loro amala 
defunta. 

Cividale, 5 rcbbraio l!>6l. 
Il Presidente 

diacanni Mariani 

mimi mumi 
S o c i e t à ciilisolitl. Domenica 

scorsi nei locali della Socistit Operaia 
gentiimente concessi, ebbe luogo l'As­
semblea dei Soci per l'approvazione del 
Resoconto annuale e por la nomina della 
Jìappresentanza per il 1891 presenti 
28 Soci. 

Onta lettura del Resiicunto esso ve­
niva approvali) nei seguenti eairémi : 
Entrata lira 637,75, uscita lire 689,81. 

Nelle elezioni dell,t Bappraaentanzt 
riuscirono eletti: a Presidente Z.ighis 
Luigi ad unimimìtà; rieletti a Consiglieri: 
Bigotti Luigi, Vaioppi Grinseppe e Ma­
grini Enrico; Plaibani Giuseppe, Mar-
tincigh Pietro, Carrara Giuseppe, Bian­
chi Antonio a Gtabiuo Autoaiu nuove 
elezioni. 

K l » g u l «il u n nbl ta i t fu d i 
Pniloi ' i iO. Riceviamo con preghiera 
di pabblioaiiioue ; 

Il modo CDmpassionevole col quale è 
resa negletta dali.i rnpprijsentanzii co­
munale questa borgata, m'iuapirtì l'idea 
del presente articolo. 

^ A proposito di pubblica trauquiUità, 
e'obi già a- intrattenete i lettori, a per 
render,! giustizia, dirò, che qatiloosa si 
fece, 0 si attendono eziandio quai frutti 
di cui ognuno non ha ohe a rallegrarsi. 

Orj mi permetterò di rivolgere alcu 
nu osaervaaioni a ohi crede uh» oasBre 
rappresentante degli oletlori, e il soderò 
nel consesso cittadino, basti per tutelarne 
integralmente gli intere,«i. E per dimo­
strare quindi quuut'6 sbagliata questa 
credenza, dirò ohe non iu rtiscusaioni 
accademiche né in ampollosi discorsi si 
risolveranno quelle importanti queationi 
ohe sono imposte dalla esiganzo della 
moderna società, né tantomeno oou delle 
ohiaooUei'B ai pone nn rimedio alla crisi 
economica, industriale e oomraorciale, 
ohe, giunta allo stadio acuto, invoca 
disperatamonto soooorso. 

Ognuno che sia addentri nelle cose 
commerciali dal ,Suburbio può farsi un 
giusto criterio delle inisorrime condi­
zioni in cui veieano aitnalmente i pic­
coli negozianti di detta loo.ilità. A ren­
dere tali le lamentata lacrimevoli con­
dizioni, concorrono le aeguoutì cause : 
1. la concorrenza smodata doigcossieti 
i quali tutto assorbono, arrecando conaa-
guentamente nn completo arenameli tu 
d'affari: 3. 6 la questione del dazio, 
che è la pi ù importante dall'imprevvi-
denza dei nostri ammìuistraturi, a tale 
e che è resn libero costringere questi po­
veri negozianti a chiedere l'esercizio 
0 mettersi nella dura necessità di lavo­
rare unicamente per far fronte al pa­
gamento del canone. 

Quc'Sie per sommi espi le condizioni 
commerciali del Subarbio. 

Si pensi dtiiique al più presto a por 
argine alla fiumana che sale, poiché con­
fesso, il malcontento è generale. 

Dovrei far cùuoscere com'ò qui con­
dotta l'illuminazione pubblica, ma per 
ora mi limito a coat.ttare ohe di illu-
minazioD» non vi & nemtnnno l'idea, 
riservandomi d'altronde di riturnare 
sull'ai'giinieatn u tempo opportuno, 

V, 0 . 

fn'cilcUA nnìeìAUì, Olivo Fran 
ceao-3| d'ftoni tiO, pittore, abitante in 
via ÌManin, ler.-crn v.-vso le sette ten­
tava suicidarsi recilendosi le vcue ai 
polsi e.l alla gmbe. 

Soccorso in tempo venne a .cura del­
l'Autorità di P. S, riciiveratn al oivico 
Ospitai', uve lo ferite l'urouo giudicate 
leggiere, 

L'Olivo eia addwlotatissimu per la 
morte della madre sua, avvenuta non 
sono molli gloroi. 

C/UHw pit ' tosv» Ieri ve ine rico­
verata all'Ospitale una povera donna 
di Poutebba ohe dove subire un'upeni-
zione. Essa aveva con eè un bambino 
d'anni tre, e straziante fu lo spetta­
colo del distacco dì quella madre dal 
figlioletto che, a aura dell'A.atotità di 
I'. S. venne inviato al Sindaco di Pou­
tebba, non avendo quel bambino alcuno 
che di ini prenda cura. 

9<'crH« a i lA tviwtrt. Ieri si pre­
sentò all'Ospitale certo Tosto Antonio 
d'acni 26 di Udine a farsi medicare 
una ferita alla testa, guaiibile, salvo 
complicazioni, in giorni dieci. 

F o r i l o ttlllui lUHUO, Al detto 
ospitale si presentò pure ieri a far.si 
medicare una ferita alla mano sinistra, 
certo Leonardo Marmi d'anni 48 di Ge-
motia, gr,'iril>ilu salvo cumplicaziuni in 
giorni otto. 

f e r f u r t o e ini i i t icvlc. M. G. 
V., già guardia daziaria, venne ieri ar­
restato per furto e mìiiacoìa gravi a 
danno della propria amante A. A. 

Pr^r iiblti'ItgchoEKa « fer i -
•nculw. Venne pure arrestato ieri Nar-
doiii Giov. Bitt. por ubbciaohe'iza e fe­
rimento. 

C'IllUHUrttdi b«UcKlik«' ^ "°9*'<̂ * 
parrncchierl-barbieri, per norma dai 
aignori avventori, essendo la gita tra­
dizionale di Vat, avvervono che domani 
chiuderanno lo loro botteghe alle ora 3 
pom. 

La sala rimane uddobbat.i come nella 
decorsa domenica. 

S a i n S ' o m o « r o r n . Stasera ul­
timo gran ballo mascherato, 

IN TRmUNALE 

Udienza 9 febbraio i89i. 

B'go Regina, prostituta di Udine, 
per coalravvenzione alla vigilanza, con­
dannata a 'ih giorni dì reulusloiie. 

— Botto Raimondo tu Giacomo e 
Tonizzo Rosa, per contravvenzione alla 
vigilanza spei^iale furoo coudunnati a 
mesi due di reclusione, 

— Donati Giacomo fu Giaoomo da 
Latisaua pel reato di cui l'art, 48S, 
ubbriachezza, fa assolto per non pro­
vata roità. Appellò dalla sentenza del 
Pretore di Latisaoa, 

— fornasa Redentore fu Antonio 
da Palmanova,- (appello) fu ridoita la 
pena a giorni 25 di reclusione. 

— Cum Valentina da Tolrae/zo («p-
p.'lla) fu dichiarata uon luogo, st-inte 
leoasao. Era imputata di lesione per­
sonale. 

Osservazioni meteorologiclie 
Stazions di Udine — R. Istituto 'X'eonico 
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SiMar t ' i t ue i i tw» Domenica fu smar­
rita una moneta d'uro del valore di lire 
40 (Governo provvisorio di Lombardia, 
del 1848), Mancia competente a ohi a-
vendola trovata la panerà all' Impresa 
di pubblicità Luigi Fnbris sc>mp,,via 
Mercerie c.isa Masciadri u. 5. 

Cit>»xcUn Se,ti»('3trtA scUI». 
•Uinunlc. Editori L. Ruux e cornai., 
Torino-Roma, lira 4 all'anno, lire 2.o0 
al semestre. Sommario del n. 6 di sa­
bato 7 febbraio ; 

«Carnevali romani del oinqueounto » 
di A. Ademollo — « Vauità » di Cosimo 
Giorgieri-Coiitri (versi) — « In casa di 
donna d nana vedova, (Dal taccuino d'una 
istitutrice)' di Bernardo Chiara — «Gio­
vanni Bellini» di P. Molmanti —«Al 
pa.-B8 degli orsi ; impressione i'ivernale « 
di Giuseppe Rampica — Bibliegnfia — 
Giuochi — Scacchi —• «Bollettino libra. 
rio n di'ile novità scientifiche letterarie, 
nsuite nella settimana passata in Italia 
e ull'iistero. 

91 Ui8v«<igilw ««luuatlvo, É 
uscito li n. 18-18 del liisveglio eduoativo 
ohe esci) in Milano ogui domenica e che 
i'tibbouamento unuuo è di lire 7.ijt). 

CARNOVALE 

T«n>p«.tur» J„ i„ .^ _ ^ ( , 
TemparsturA minima all'uparto ~ 5.B 
Talegranima metaorico dall'Ufficio cen­

trale di Uoina, ricevuto ali» ore G pom, 
del 6 gennaio 1891: 

Templi probabile: 
Venti generalmente freschi del I. qua­
drante a nord, del II . al sud, gelo brina 
Italia superiora. 

l iti unorOnoMiiinla. 

V c a t r » minei i 'vu . La veglia di 
stanotte fu divvorn una cavalchina rar-
scherata di gala come annunciava il 
cai'tellona e coma prevedevasi. 

L'aspetto dal t'-ntro, iidobbuto con 
sfarzo ed illuraiiiiui' apUiididumonte, era 
proprio magnifico e ad acuresoero lo 
spettacolo oonoorrjvano gli smaglianti 
e vari colori della tanta maschero ohe 
intervennero, fra le quali moltissime 
eleganti ad in costumi di buon gusto. 

Le .lanze continuarono sino nlle 6 di 
stamane; i veglioni del Miuecv* dua-
quo si chiusero degnamente anche in 
questo Carnovale. 

l ' e n l r » aTaa lonnlc . Questa 
fora, ultimo di oarnovalo, grande ve­
glione mascherato. Prezzo d'ingresso 
cent. 70, per le donne mascherato cent. 
SO, un palco lire 4 ; abbonamento al 
ballo lire 3. 

^Mln C e c c h i n i . Stasera ultimo 
viiglione mascherato. Prezzi d'ingrosso 
cem. 60, per la donne e senza maschera 
cent. 20, por ogni danza cani. 25. 

Se ne è parlato di questa brutta a-
hitudiuo che, se prima era esclusiva 
dello classi elevate, ora, pur troppo, in­
comincia anche.a passare nelle case 
dei poveri e negli ateliers, cosi che a 
noi pare ragionevole cosa di scriverò, 
a titolo di varietà, intorno a questa tri­
sto abitudine. 

Fortunatamoute in Europa non ai k 
arrivati ancora a far tanto uso di mor­
fina coma iu America. 

La quantità di morfina che si consu­
ma attualmente è di 25,000 chilogcam-
mi I ia quinta parte solo darebbe la ci­
fra dalla quantità ordinata dai medici. 
E questa enorme cifra non è punto e-
sagerata, e suppone un numero inore-
dibìle di morfiuoinauiaci. 

In Germania, secondo il dottor Lau-
dowski, la morfina conta uà maggior 
numero di proseliti che in Francia ; 
tanto che ancho l'armata ne fa abuso 
mentre pare non sìa entrata Hell'arraata 
fraucoso. 

Viceversa sembra che a Parigi esi­
stano dogli istiMs de phigùres, dove 
stando a quanto racconta il dottor 
Schmitt, furono veduti da un signore un­
gherese, che ha potuto scoprire e entrare 
in questi stabilimeuti, delle signore della 
migliore sooietà,attendere oon vera im­
pazienza il momento di ricevere 1' inie­
zione di morfina latta da una matrona 
oho si dà a questo osaroizio illegala 
della medicina. 

In tutti i paesi sono spacialmante le 
donne che si abbandonano a questa ma­
nia della morfina, ed è raro anche che 
ne facciano mistero quando non sono 
in presenza dal mariti. 

Sembra anzi ohe lo donne ritengano 
più coma un vizio elegante^ corno una 
aocontricità alla moda, o mostrano per 
di più grande ardore per taro dei pro­
saliti. 

Sono le donno sopratutto che reclu­
tano l'osorcito deiinorflnomiiuìaci. Eoi 
mettono par giunta del raffinamento, 
doll'eloganza. 

Cosi son esse che hanno fatto mon­
tare in eleganti Jbyou 1 piccoli floooni 
che contengono la cara linfa a l'appa­
recchio minuscolo oho servo ad intro­
durre nella rosata pelle la morfina ; e 
poi danno una prova di grande abilità 
per sfuggirei riguardi o fare lo loro 
iniezioni dappertutto e in tutte le vie 
senza attirare l'attenzione. 

E per procurarsi la morfina invan­
tano ogni sorla di strattagemma per 
ingannara i medici affinchè rilascino 
una ricetta ohe poi qualche volta fal-
sidcano. 

Siccome il prezzo della morfina 6 e-
levato, quelle che non sono ricche, per 
procurarsela fanno debiti, vendono i lo­
ro oggetti o li portano al Monte di 
Pietà. 

Altre adiliritiura al fanno ladre, co­
me ha osaorvato 11 dottor Molet, che 
racconta questo fatto. 

Una donna scarsa di risorse, perse­
guitata dal farmaaì,sta che aveva com­
messo lo sbaglio di darla tanta morfina 
per 1,800 franchi, la disgraziata non 
sapendo più a ohi indirizzarsi, e spinta 
dal vizio, t ntò rubate in uno dei grandi 
mngazzlni dogli oggetti per rivenderli 
affina di comparare altra morfina. 

Arrestata, tradotta davanti alla giu­
stizia sotto il peso dì ana accusa iu-
fimanta, questa donna non aveva ohe 
un s do ricordo, quello della lunga notte 
passata nella camera di guardi \ il giorno 
dall'arrosto, e durante la quale uon 
potè fare la sue iniezioul ; non mostrò 
che un solo dispiacere, quello di oou 
potersi abbandonare al suo vizio nel 
tempo, che sarebbs rimasta in prigione, 

# ' 
• » 

Gli uomini hanno un maggior impera 
sopra se stessi e sanno meglio dissi-
'mnlare il loto peccati). I medici, oh,e 
formuno In buse della clientela masoo-
liua alia morfina, mett'cno ' ugni studiò 
per nasconderà il vizio;' ragiono, per la 

?uale è diffiuila conoscere il numero, 
1 dottor Bochard dii Parigi.orede ohe 

i medici, e i loro assistenti, diano la 
metà del numero totale del uiorftno: 
maniaci maschi. '' 

Non vi è passione più tiranna, più 
irrosiatjbila come quella par la morfina. 

Allorohò arriva il,momento d i farsi 
una iniezione, il morfi ornane prova un 
malessere, una angoscia iuv^ncibile; se 
questo stato si prolunga, le sofferenze 
diventano torture. 

Al coiitrarioj quando questo infelice 
può soddisfare, la svia passione, allora 
riprenda la sua gaiezzi, il suo buon 
umore, entra ili quel periodo Bareno .o 
voluttuoso che, con una graziosa parola, 
i tedeschi detìnirouó'd'jupAoWé. 

Non è Bulu un ' a la re di sensazioni, 
è proprio un.bisogno.-

Questo vizio prende addirittura le. 
proporzioni di un vero pericolo sociale 
È più ribelle ohe i'alooolismo ; e «e i 
medici non lo riguardano conia iaou-
rabilo, si è perohè non si dove mai àU 
sperare dall'avvenire. 

Del resto poi le misure che i medici 
oonsigliauo per scongiurare talo pen­
colo, dimostrano abbastanza che haìiho 
poca fiducia nella' terapeutica. 

I medici riconoscono oho il morflo'o-
mane il più coraggioso, il. più risoluto 
6 fatalmento pondannato a ricadare 
nel vecchio vizio se è abbandonato. a 
sé stasso, poiché il morfinomane tan-
taudo di guarire, prova tali accidenti 
da rinunciare alla lotta, anche se pro­
cedo logieamanto ^ in maniara progres­
siva. Sentendosi una potante . forza .di 
volontà, arriva sempre quéi giorno in 
cui tiirmantato da qauloho nevralgia 
0 da qualche inquietudine, diméntica 
le belle risoluzioni, o In un giorno 
perde il terreno che con tanta pena 
ha conquistato o sùbito .oltrapassa la 
dose alla quale è arrivato. • 

E perciò i medioi dicono cha bisogna 
mattare questi malati' in speciali sta­
bilimenti. 

Da qualche anno sono slati fondati 
questi asili speciali per i morfinoma-
niaoi. Il primo è sorto a Schvenberg-
Borlin, poi uà fu costruito un altro a 
Gratz. 

Molti di questi stabilimenti sono stati 
fondati in America. 

In Francia non ve ne sono, 
I morfiuomaniaci imuoiono tranquil­

lamente, tante volte in maniera subi-; 
tanoamanto, altri dopo una malattia 
ordinaria, aggravata dà un avvelena­
mento quotidiano. 

Ve ne sono di quelli che diventano 
pazzi : altri suicidi. 

II suicidio è divenuto in questi ul­
timi tempi, più comune, perché .si è 
prosa l'abitudine di unirò alla morfina 
la cocaina, erodendo che la seconda 
sia come una contro-bevanda della 
prima,. Invece é tutto il contrario ; i 
due elTalti si sovrappongono, e ne ri­
sulta una forma di alienazione men­
tale che si traduce in dalii'io di por-
sacuzione, a in tendenza al suicidio. 

Due studenti in medicina, sotto que­
sta influenza, si sono uccisi. 

Il dottor Berhard ammette facile dì 
poter prevenire questa forma novella 
di intonicaziona volontaria, perchè tutto 
dipende dai medici e dai farmacisti. 

MBMORÌALE DEI P R M T I 
A n n u n z i l oga t l . Il foglio perio­

dico della Ragia Prefettura u. 67 con­
tiene: 

Viene sparto il concorso pel confe­
rimento delle rivendite seguenti : 

Gli aspiranti dovranno presontaro a 
questa intoudenza, nel termine di no 
mese dal 7 febbraio corrente, le proprie 
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IL FRIULI 

'fa'jiyjgìf •ifv^mm I * ^ | a « t 
• • i r i .Wjl» . iMit^ 

istóMze In o a t » ila tollodàuoiit. BO, 
Gordovado, Azzaui) Da. i Imo, P t o d o -

• l o a » ( g ; : . f U o »l 'JIfagl i ia««tSto)j 'S '«at«oar 
(Seaejiiìajia) Mazsiyia , fónoù'meàaal, 

t i i g o t e l o ; ' S . k m h é h ^àtmmmoV 

R s t o t e d a R i t o l t i « I l i o i t e t i » ) , 2 o -
tteais (Oiserlia), F o r a m e j^AHItnis), * 
=•• - N#!&étón*<ittlB%l p é t te".s>Witft di, 
p i a n t e , fa a . 2 6 0 9 p i a n t e dal bosco 

' Teasarl i» venne to • de l ibera te p M 'IflS; 
SaeeaO.OO e , l e , n i , 8 g 7 3 n i e n t e de ! bosco 
B o B ^ à l / j a l ' ' 'lir'o ; 8 | | à 2 8 . 0 5 : a p M a ! 4 si 
V'tevl«Ba.;.'àBè.if,tei'niin? ,nt | le, . ;p.er ' •» 
•^rbd'ùtW'ne'. :deU9.,ofi«I'ta',.tto»' infur iar ! 
a l veiilealino, «o«de .ool .m^zao«iorno di 
I t tnedi 8 3 a a t r . t abb ra l a prcaso' H 0 « -
Missar la to Di t i t re t tnale : flSi .Tol«n«Ksso. 
j — Si Wnds no to aha i i s l >21 m » m p . v . 
a v r à laogo l'iBoanto dafiiiìtlvo «a i beni 
lmmobl l lva8 f ros r t ; l a t i . a .Nardu«« i tì-iii,-
àeppe In : Oomatte, iM S» Dan ie l a . , .s 
, . . ~ , S Ì . ift n ò ( o - o b e J n oonfronlo. , d i 
Fab rSs^ in sap t jB e consor t i d i Oodroipo 
a v r à luogo, daTrapti,lU T r i b u n a l e di U-
dine nel 1 apatie " I 8 6 l , ' L'incaoto, dèi 
ben i iiiibi6tìi!i'->Blt&'tU"ìh".0ìSiti1itt8 ' o w 
s u a r i o . d i 'Oodtoipo e d ^ u n i t i . .» 

iS'^ftìlClililMpl 
Una. «glia q h a j f H | W z a il p a ^ r e 

, tfftO ^op&veiitevo,!? , da . " ' ¥ * a'ajiq ,oc|m.-
mèaso,. ' wììn ^giornata d e r . 6 .oorr , , ,a 

•Blo i s (FruoiaO ' . • , .. ••:• . ' , 
' a ' .B ' r^eoejoo.Saale , aous ' g l i « r e , .wa i ) i a t 

'paW',di,B.I()is, 4 ' * ' ? W . ^ 9 . . . ' la . . I W ' o b e 
t a ^ p o ' è y a . i ó I j t ig iq 'Bon. ttria;8Ha.flglia 
pe r^a l f a rUdi . in te resse . - Auoba la .>IBQ-, 
glié-eife'il figlio Braao ìn;dÌB»oooido con 
M B.ai''erali(>. t i i t t i - ' e t ra . . s e p a r a t i ' d a l 
Sanliii' fatierido'. ' f a t ó i g l l a ' t r a / ' d i lóro," " 

•I j 'al tra màttì i layÀdriffiJa,1a ' t tglia,-8Ì 
r aoà ptèsao suo p a d r e obe t rovò aiiooija 
in le t to ." 

' H o l a t è ohe aveva 'avallo è n r a di a r -
m a r e i di .Dim r i vo l t e l i ^ , o^rlea ^ eei 
o o l R S à . ' ' é l » M t , n 9 « tó f t l a& '^H ' s f l I iB . 
i » e t r o . 4 i 4 ì e o L f f l i l l i u J e t r i . , „,. •.., -̂ . r-, 
-• F ra . -padre ' . e (figlia.-si ingagg iò subi to 
una ' di6ii«5)!i9né,vi'«àdis8itìi'a a cauèa,(!{ 
uiia''qùéi;ela'','vóHa i l ' ' . è a ® ,iftv^và'',ìfli,^n-
t a t à . .....i.!' ' . .'• s 

A d r i a n a insis teva perch 'esso la r i t i -
. rasse; Rvilutandoaiauo padre reo iaamente , 
la sciagurata^ figlia, gli spa rò a brucia­
pelo daeaoip' i dP i i iVol tóW.fno d e i q u a l i 
l o . f e r t ' m o i ' I a l m a D t e a l colto. ' " " ; • ; ' ' ' 

* 5|;_.pp.jBÌ?b^l'S5eg1a^dB,"lt'entàhd9'' te''su-
Bt^flyjl g tój '^per . ' j spal ieaocsi j e r a .'preoln 
p l t a t o dal l e t to . La . s n a t u r a t a s u a fi­
gl iuola, " p a r vedendolo sp i r an te , gl i 
s p a r ò anoota con t ro t u t t i e , q u a t t r o 1 
oo/pi ohe r e s t avano ,al; oàrioo.ìdella 'aH8, 
a r m a . ' , , 

Quind i la pa r r i c ida t r a n ^ m l l a m e p t e 
andò a d apr i re allaj fòlla-dei'VroiuiMohe 
p l & i a v a ed u r l a v a al la p o r t a e ^ p e j 
priliia cosa loro d i s | e , add i tando il.'BS-
dft^ere caldo aucort^-.' de.l suo povero g e -
n i t t e e . , • ;» '" ' ' ' • ' ' ' ' ' ' -

- Cesi mot'. ì i ^ . , i . , i„ ' . . j . . i . - ,o. . . 
seuìs 'altro attenMre,**'óoFs^ f o S t i -

ttiifci a l la pol lala . 
' tìluesta, r e c a j M y m m ^ d k t a t a a o t o a l la , 
i i i t a t a z i o n e f i i e f f p l ù . o | | )nd^"" 'dei de'" COI 

ed.l'I figlio d e r ' " | o v e r o | v & p t ì o , cojpe 
sng'posti i g j n p l i o | j l e l l a . ^ r r j o | a a . '* 

pos ter iore poi reca Un dispaccio 
q u a ò t o segua .• 

4d r ' i ana , confronta ta col c adave re dal 
padjfe. ds\ lei • naoiso, non most rò alcun 
si;ijtjmcnto di pietà né d i r imorso , 
'•>• D'a l t ronde, g i i l a . s c o r s a se l t imaBa 
.Adriana e suo frattiJb'.ià'jg^à'fQ'dislJi.a-
r a t o al l 'usciere che faceva loro no se­
q u e s t r o per ordino del pad re , ohe, fra 
n ò i j m o W g io ra i , u n a g r a n d e so iaga ra 
s a r e b b e ! . r r iva ta . 

A,l oommissario di polizia, cui si co­
stipili, Adr i ana d i s s e ; 
' -j^ Cay est, le malheur est ari'ivé.., 

papa est mori. 
l ' d o t t o r ì che fecero ì;autQpÌBÌa del 

cadàvere , gli t rovarono due palle ne l la 
t e s t a , una . in, u n b^jqqiq le d u e , l a r g h e 
ferite alle man i . 

j II yioeré del briganll, " ' 

W Italo-Argentino, un g iornala i ohe., 
si ^ t a m p a a B u e n o s - A y r e s , reca aot i -
a i a f d e l l a fine de l oe lebre ^aro-w; di ed-, 
lui^òbe fa pe r mol to t s a i p o ' il v ioetè 
dei. b r igan t i . i 

Baro f f era spec ia l i s ta iu fa t to di sva-
ligiènneuti di t r en i , operara r ion l , che 
g e n w a i i u e o t a compieva col solo a ig to 
di suo fratello e con quel lo poco po r i . 
OOIOBD d i u n a dozz ina dì fantoooi di pa> 
glia;-òhé-'-agri.-oochl-dei v iàggia tor f ' a t ­
t e r r i t i , potevano sembrare a l t r e t t an t i « 
ooleghi d 'opera ». 

. L e compagnie fB^rovlatie, ser iamentB 
Ìm|ire6Bionate dal la audac ia dello sva l ì -

g ì a t o M , a-yèvktto p rdmas io u n a ' t ag l ia 
d i o t t omi l a s t e t l i a a a colui ohe fosse 
tlasis!to-ad:,^i*er6 •.néSrt • mani ; ' v i v o '• 6 
s ior io , l ' a rd i to bnoMO' ' . , , n 
t D'allfàlt'rtf lat'ft iai^blisi ìaj fa i^èr ioana , 
pòco diss l tni l» "dal reStO' da.vtt t t ia quel le 
de lveso ln io mondo, avi'.v-v Bgu'nìsagliati 
1 a'àol iaigllofi a pl4- l u i ' segugi , ' il cui 
mer i t o fu di f a r oreecoris il uumei;o da­
g l i ' j t a l l g i i i m l a S .èanmiÈsntafM .l'àuflacìtt 
di Bacoiiv. 

• - M p l n m a ^ . i u Am8r(og,i0raitìfti si e ra 
pafsuMì ohe Baro-v? s a r ebbe morto, t r an 
qùiUàment.t 'us i ' a a ò . l e t o .àoftiò. ua j i fa -
lait luo.m'ii ,qualunque j . ' e ooioro ohe • do- • 
v e s a u o Imprendere un v iagg io lo fe r ro­
via,, s ' e r a n o a b l t u a t i a . far teataiUBnto 
p r i m a di a n d a r a l l a s t az ione . ' 

lUn italiano marlìrii izaia a Manteviiled. 

N o n è ancora sopU^ l ' eco ,de l le oiu-
d e l t à ' obm'messB' aelMas' iol tb 'o r ien ta la ' 
da l fàt ì i lgerato ' K l i a g é d , ohe nuovi or­
ror i vet«gona ' denunz i a t i • da l la Btaiupft 
di Montevldeo. 

E c c o ohe oo8a)p,ubBliéa.W!«Ka'*glnn'. 
taci ieri da q u e l l a * c i t t a : ' ' ' ' ' •• ' 
.""Vealamó i a fo rn i a t r . ohe ' a e l l a o i s i r i t t a 

deli'c(t!»i'SQ ba t i ag l fóne ' cacc i a to r i , ogg i ' 
comandata d a t ó a t ó n a H o ' Usohe t , B()n,o 
s t a t i p e r p e t r a t i : attf- di ' ò f i ' r r a t a ' ' ba rbà ­
r ie A danno del soldato Rossi f ,noalro-, 
oonn^^ioBalB, ohe fa . .parte dei l^ b a n d a 
musical^ ' dlil'''OBt&g'lionB suddàl i l f e «'he 
h a o o n t i ^ t t S . Jer^dr ie-^ i in i^df se rv iz io . 

l i Ross i , ohe ha ' serv i to riBll'esMDito 
•italiano, fu . i n g a g g i a t o , D i o , sa coaie, 
tòtano;fàV'.'óel qnar.td' "'oàcoiiitòri" feealre 
frova'vu'si uèli 'Asìl 'o deglilE'ipTgranji, ap­
pena g i u n t o d ' E u r o p a . 

I l Boss i è un g iovinol lq di 'fijljiteijOa-
gioiievole e soffre anàhé di, a t t acch i 
epìieltioi (Ma' I c f ' l a s c i a n o ' p r ò s t r a t t ì ' e 
abbfttfatb. '= .',•"'• Y " ; ';••;••'•'••• ' 
••; JPi'i; futili m'olivi in'Bjéntj ai.aer'yjzìo, 
l i "JBossiVstàtiaó a q u a n t o et vlen'jl.etto, 
6 s t a t o g ià var io vol te ba rbaramente . . 
bnstorittto:.8 sciabolato ..per -iopera spe - . 
c ia imente di un c a p i t a n o ol t remodo m e -
BBstjo'oh*' l o ; h a - r i d o t t o i n . s f a t o è o m -
patia,.unevola, 

' ' J i ' a l i lml i Volila o t e ' ques to "agujK'ino' 
inveì con Colpi s p i e t j t v ' o b n t r o i ' iaermé 
E o s s i , fu lunedi scorso , e l ' iafelioe; v i t ­
t i m a di t a n t a ofieratezza giace o r a in 
fondo ad un oal t tbozos |n . , igpuvisa imo 
s ta to , t an to che se non ' ' si p rovveda 
soUeoit-dmente pe r togl ier lo da quell ' in­
ferno, egli cer to„-yÌ! tocer ,4 , . l^ , ,^vi ta ; in 
mezzo allò p i t f ' p r n b i l i • t'oftn'rtì' ' ' 'e-ài 
p iù crudeli spas imi . 

E g l i à perc iò ohe, p r o t e s t a n d o a l t a - ' 
ménte cohtro ' l ' iniqua vigl iaccher ia oliff 
d a mi l i t i j r i - i ndagm 'd l i indossare'l 'Outì,-
i 'atà'"d!vià'a ' del soldato, a i 'domniot l ie 
lihpùiieià'éiite o'àhtlro' ila ' uòmo ' ' I ne rme 
e^^Bi^a ja to , . olfiiimiarap pul g r a v e fjitto 
che CI yien deiBtt!ièlà|d'l 'attenzìoiip deU. 
l 'egregio ootóimélió 'Uainer e quel la '*del ' 
nos t ro _ B . Console, cav. Massa, invo­
cando ii loro iutBrvBB|'o;8poioohè si fao-

"oìà giustizia ' e'-'8Ì"{(npó'd'iaoà'^.c1i',/,'la"'ou-
serme sì t r amul ino in luogo di supplizio 
.!?,% ^-E". '-^' ' soldat i sono cosi barb 'ara-
I n é n t s m'art i r izzat ì . ; 

Un oiflÀ ribelle • , '.'.'' ' i^ ' . 

' A ' Pa r ig i , da ' ' pa |eochi giorni . 'si no- ' 
lano schiere luagA'.i^slme di q a i s t ì poe-
Wi"ariimaiì'(3He"'ii!' '* d i segnano cont ro il 
cielo plumbeo d u r a n t e li d isgelo su l la 
JttaruBy,, ' , . , , ' .,,s|' 

"S D u a j O i g t i i l ' a l t r o g i o r n o w d d l r b p esso 
| i l pon te del le Ar t i ; viuó' di"fessi p o t è 
• .primasalvarsi dalla persecuzione dtìì mo-
.'nelli versò, il pop te B e a l e , ma poi fu, 
' p r e s o - d a pi lot i dol b a i e l t ó T o i j m ' t e , 

Segu i t i d a «Bn folla d i curiosi , i due 
piloti por ta rono il c igno al commisBa-
r ia to e a l l ' lodomani fa r imesso.al l ' ispet . 
t o t e . ', ;' / ,, 

Que.sti' non c redeva di aver da' fare ' 
con una bes t ia r ivol tosa, e perciò seuua 
so^^^o.hia .priìoOQupa^iòttì) la . 'prese fra 
la Ibpiiooia e s a l i ae l la t r i imvi iS'dal pon te 
de l l 'Alma a l ia s taz iona di L ione . 

Ma il cigno in un momento tìi m-i-
lumore , i i r i l ab . l e e ne rvoso cóme t a t t i 
ì cigni, cominciò a d ag i t a r s i s ib i lando, 
ba t t endo la a l i , a l lungando il collo pe r 
p renderse la con i v iagg ia to r i della t r am 
v ia . 

l ' n uno s p a v e n t o . 
i j ' i spet toro col c igno po tè discendere, 

ma la bes t ia a l lora sfogò tu t to il suo 
.<!p.(ee«, cont ro il suo poi-tatore adden­
tandogli l 'orecchio s in is t ro con t a n t a 

iforza che l ' i spet tore dove t te apr i re -le 
braccia . 

^ L ibe ro posi, il c igno assal i fieramente 
il suo nemico, e con u n ' t e r r i b i l e colpo 
d 'a ja lo fece s t remaz.zare a t e r r a , indi 
gl i ?altó addo'sao a col becco, con la 

^ali, con le z a m p e fnriosaraonte.s i delAe. 
a m a l t r a t t a r e il ma Icapitatò',""" 

l ' m a l m e n t e a l cun i p a s s a n t i po te rono 
frenare quel candido e poetico ' bsnai, ' 
ma fegatoso a n i m a l e . 

- 1,'iBpettore cosi malcoacio non s i 
•voltò a d esso per- can ta rg l i « M e r c è , 
mercè , cigno gen t i l » p e r c h è fu dovuto 
p o r t a r e a l l ' o jpeda le , 

IVloUi al t r i di quest i cigni furono 
presi in ques t i g i o r n i ; essi hanno d i 

proporzioni granflisBimB, misu rando d à 
u n a p u p t a d 'a la a l l ' a l t r a circa t r a met r i . 
' ••to"gpei8sorB''d8llff' piuiiie ga l '.dflj'ao 
di essi è t « l a .ohe :è : Impassibile ' eoa l e 
d i t a tocca re fa, pelle, 

Ques t i c i g n i t a ì i i i b j 4 n becco enorwB 
ad i mas'coli,*dèi.'«6Ì!Ì)".e!!dBll,9 a l i d i 
na'a fo r z f t ' . t ówtbSà la . • , ' ' " '''.. 

JP^hmit ' ' ,. Ati'm •• Btftm>n^ ,-'•,Afriil' 
Kitwfflii ',' 
fc. i.46'»!'' '':e:0 a. 
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5. 1,80 p. 

„.3,06 p. 
•• ' BJa^ p,' •D.; a.isip,. 6,08 p» 

0, 8.80 ». M»v-- M., 8.0S. p. 
'là: * !>;• 8.09" p . ' ,10,18 'f,' lo . 10.10 p... 'là: * 

ut tmiNB A ttatìsmii, Bi fhutmiiÀ. .hviim 
0, ,6 ,«» , - . S.60 a.' 0, '#.8 1 a. 9.15 ». 
Di 7,li0 8, : ' f>.B8 a. 'ti; «,16 ». IIMI a. 
0, 10.86 a. . . .liSB p. 0, 2.34 p'. •6.Q8P. 
)>'., 5.18 p. 7.00 p. Oi 4.40 p. 7.17 p. 
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DA D J M S S ' xtMtua'm 3>i TtitmTS ATOIS» 
M. 8.4B a, 7.37 a. 0. 8.10 ». n.57 a. 
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M. nw a., ll'51 a. M. 13.19 p. 13.60 p. 
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•uiiìdrt *it.4r s i «y 904;-; :P I' -., 1 •• ' • 

•", ' ,I-;,.'-'PÀWOi 10 ••:''£'^,1 i l i ; 

(Aitar I ieU» «era Ital- O ^ P 
WaM!l!il«6.'n ; ii *'>•'•' « 

•*'"^,,"C'T•'i •/ ••"'-• y'-y^"—'•-"<• j 
P r o p r i e t à df.Ua tipograflfi'M.'BAttDtJ^oq 

B r à A W i ALp48A'«i)R0 ff'erenk >«#«)« ,* , 

la p robab i l i t à di v incere il pra'mio di 

l ire 2S0;(MM) 
ohe s i e s t r a r r à iiì E o l u a , il a t . u i a r j i o 
prossimo»' b ^ s t a pAvvè i lo r s l io t à m p o 
di Obbl lgB?loa i„( ! ,d i g r u p p i (li .ot.uqU|e.^, 
pbbllgaKlón'i* dol T r ' p s t i t o 'BevH'aoqua 
i l » Mesa . 

jaarasaa'i- «iki .1 "T tH i i ag 
"•-wyt^j'fl»? W '^ 

' .-.ÌH 

a.i^Ta.'VO'wiit.A siOjftM.'i 
VENEZIA 9 

94.90 —.— 
93.78 - . - J 

274, 
392. 

Rsiid. It»li»!i» 6 V'god. 1 gena 1891 
» n 5 , / , god,l lugl . 1890 

AilontBatjoa'NwlOBa!(i 
, Ciao» .Voiiot» M <U i j . . . 
» B»no» di Crad. "Ven, nomln. 
. . .Sooisjà yen» <3ojJr. nomia, 

u ,'-'Ootonlfliiio"To!i*.':- flàoapr. ,'2(J4. —.-
oWig , Prs-itlto dì VeaazI a premi .26. ,— 

'•--- .^^cuiiti 
. Banoa Nazlonalo 6 %. 

" Baili»'di Napoli-'8 " i ' - - ^ intonasi' so an t id-
paz!óiie.'Haodita S «/. o 'Itoli gàtìlititl dallo Stalo 
•otto fona» ai Conto Corr. tasso a'. ' /j. 

..Csuibi,. 
Olwd» . , , 
Gariiiaóiai 
Prancitt, . . -j 3 
Bolgio . . , . - , 3 
Londra . . . .(4 
SvizBer»'.-.' .•••4' 
Vianna-Trio». 4 
Banoon. aa»tr. 
Pazzi da 30 fel 

«conto 
Ì4 -

sviata 4- Ifo.njoal. 
I d» 

l T 0 R W 0 , ' Ì " 9 . .: 

S|àd. i - ' - ' " " w 
Ràod. fina 96 
A2.F,Mod. 52 

> • Mot. 
Orad. Mob. 
BBBiaN». 

• 'j. Sn,b» 
erodilo Mor, 
Banèa Soon, 
Banoa.Tiber. 
Ootiip'.'Faid. > 
GaB»̂  sovv. 
0. V.-.B. Fran. ' 
• 3B).«.t«ia<i. 
san . Tonno t t l 

GENOVA' 

100.90,101,15;—.— 

•'Ì5.'87|'ÌS.sI 

'/, 2838/4, —.— 
-.83«7/8| —,-

| ^ » F « è ' . ' i 

124.20 

25'8S 

i!-" 

^ ^ 
, , , Non, 

ìmports 

, - ,in quafe dai 

Giornali Nailo-

nnli 'Cd ' 'Ester i . -» 

-IndìrÌMalevi,prosio'l'Uf8oio di Pulibli-
cita in Via Mei-carie, Casa Masoìadfi 
n. 5, cha essendo in corrispondenza 
oou Intti i' giornali è in gra^o di 
pra t icare 'p ' '* '* ' - ' " " i t to codveaionja 
con grande riboiso di speja « (eropo 
aì.couimitlonti.,, 

iattionf "4- e. igtl Viaeeauo 
h "i --~jt, I. „•. .< / t - • f r - - ' - ^ - • •iw*'«'(H'''**'''*'^ " 

Pillofi-;|6w>^«rt^ Varflwlatsrl 

•>-vv , . , a ,Wm 
iaij« 

•Vtiinf' 

D«ortt«ioBÌ dl 'sfsntè tiànm%%fénw, 
^ .ippIioàsiwìB ciMe tì|--taPtoèffl^ Caini 
riiur» ad di '! ; «fi iVettiita!, 'fiati*Iegaì,,ece.| 

glie-«empi 
coti, le f i n * » * » ! ., , . 

per otlaentra od unire cgni sorta di cri-
staltn, por(!ellaiii",'mòSiici; eco, 

PrezM celli,, SO la bctligli» con istra^iono. 
SÌ vende in ' (iBlNE orasso. l ' . l « m i r c s a 

d i P n b h l l B l t i » »<W»S« f a i » » » » e V , 
Via Mercerie, cas i Maseindri, n, 6, 

85.— 
06, 

681 
4ai 

17011 

10.— 
80.— 

Rand. SOlo- 96 

Band, flna ' 
Uteri-, 

Banca Gao. 
lanir. Rosa. 
dot. Cantoni 
Navig.- Gon. 
R»f. Zumali. 
SovvoDZìoai 
Soa. Véiieta 
Obbl. Merid, 

8606.— 
6 2 8 - . -
8 7 6 — -

ii'iei—.— 
S681—.— 
339 
. ? 6 4 b . -
^ 8 6 • 
• a o s „ , . 
'307160.-

Aneh? a ODIiVE (5 in ven 'b ia . i l rino­
mato '« f tWè o ln iMi ' i ' »* , —'dB'non 

confondersi cartame ite oollousuali ci'-' 
corie -- il quale rapproseuta per chi lo usa 
il l'isp'irmio del 4S par cunto. Per faro nn 
caffé basta difatl,i iidpperare .moti polvere 
di quello ìinpie^ala' oomnnottiente, oggtun-
gandovi un quarto di cuccliiaino dei oatfè 
olandese, e. si ha nna beviiptia ,. profumata 
gustosissima, di bai colorito'."'~ -Si vende 
a cunt. •*& li pncnhsttD di un ottogramuia 
a l l ' ' l l<upre»n d ( r n b b l i n l t j t - l iò la f l 
E»»»r«)»"'e « . , DOLSE, Via Merceria, casa 
Masci'ijdfi, n. 5. ,. ' " ' ' 

i^ DTIUSSIMO 

i iSaO.-
136 

A. Bau, 
Orad. ti: ital. 
Porr. Marid. 
, . Madit. 
Navig. dea. 
Bàaoa Gan. 
Rsftln. ZiraO. 
Sooiotà Voo, 
0. y. «, Frao. 
• • > Loiid. 
„ . . G e n a , l i t i 

ROMA I 
R. I, 60|0 0. 

« par 6a, 
R, Ital. 30|0 
Banea Roni. 
Biwaa t^aa. 
Crad. Mob, 
A. Forr. Mar. 688 
A. S. A, Pia 1078; 
A. 8. Immob, 
Parigi a 8 m. 
Londra • 

BJBRUNO 
Mobil. 
Aaatriaoho 
Lombarda 
Band. Ital. 
LONDRA 

inglas, 
|tali»ao 

MILANO 
Rand. a. 

nuovo soio ,aas'6o.— 
Fran. aviata 101,06' 
Lon t ' iSm. 
Bori a visto 

a 8 mesi 
Meridionali 

FIRENZE 

Band. .Ital.' 
Oaoib. Lond. 26! ao^-^ 

' Francia lOl'o?.---
A.Forr.Msr. 6931 .— 

MoWliaro ^ a ? — . -

IO.— 
60.— 

376 .-.— 
485- - .— 

38160.— 
100 37' 
858}.— 

17G10.-
1 0 9 . - . . -
58'60. 
94'10. 

96 !?•--

'VIENNA li. 

Mob. 
Lombardo 
Aiiatriaeha 
Banca Naa. 
Nspol, d'oro 
0. au Parigi 

3J8' 
1"10 ' _ 
241 8Ó.'-

45 
0 5 . -

rioaltariooonven-
t idae la tvu i iqn l ; 

1 V . A AA,^,a^J.^-'AA)^A\/ praliSla'par fere 
I diverso sortii di vino buono, 6oononiioo,,_aetóa 
I uva 0 por avara ottimo imitazioni di, flaiaBinii 
, vini, più il fornai, garosa, aoqnayita, aoato.' 

Rivolgersi all'lMPRESA DI PIJBBUOITA 
rLOIGI'FABElS'o 0., UDINE, Via Meraario casa 
l Masoiadri n. &, dove si vendo a lira OUB. 

Contro il tarlo degii aftitì-
L'odora acato dalla polvere Naftalina impadisoa 

I9 'sviluppo dal tat-lo tr» gli obiti, |a, <toffo,.'o I? 
lana. ' . - ' '" , -,. '.1 -., ' 

Basta eollooaro uria scatola oontenento questa 
polvaro in un angolo del mobilo destinato agli 
abiti, pelliccerie eoo. per garantire l'immunità dì 
essi dall'opera devaatatrice del tarlo, 

Soatol» oont. BO — Par acquisto rivolgersi 
all' Impresa ii puiììioUt lAiigi Fabris a 0,, 
CWi'ne, Via Mercerie, casa Masoiadri, n, 5, 

9 2 | i o , _ 
4 5 — 

0. su Londra H-lasi-
Rand.'Aust,' ^^ 
Zacab. Imp. 

PARIGI 9, 

Read. P, 3 0(0 9.5'97 _ 
RoniJ, 30m 9 5 | „ i ' _ 
Rand. 5010 lOS'aoi-
Rand. ital., ,94 07.-
0. su Londra 3 6 ^ n . -
Cons. inglese 9717?; 
OBb.Carc.it , 'SiO,.i ;„ 

15/18 
4 3 , -

9. 
97 1 / 3 -
93 3/8 

Gaiab. itali 
Rond. turca IW. __ 
Bau, di Parigi 8 8 B , " ' _ 
Farr. tunìa 499i ' _ 
Prestito agk. 495'ó,' 
P m i s p à g . n t 7 e o l ! _ 
Qatt-diacott. 65 2j ' _ 

» ottomana 82Si7 i ' _ 
Otad.fond. 13831 ' 
A«. Suaa a i a s P " 

con monogrammi, 
colorì eco. 

ditte, stemmi la ore e 

94 '86/~ 

DISPACCI PAB.TICOLA.RI 

MILANO 10 
Rendita italiana 91.97 sarà 94,90 
Napolcjni d'oro 20.1-1 

.,'iii'.m IS 

T i n h p ì "" ^^"^ cautchouo vnlcanlziiato, 
i l l u U U inilispeusabili ad ogni uffloio, ad 
ogni negoziante 0 ad ogni persona p ' ivata. 
T i m l i r i ' ' • " ' ' 1 " ' ' " ' ' oUlensnna impronta" 
' l .!""!.! sorprendeiitamem», nitida aopra il 
lagnò; ttistall<i,'telà', pof'cellariii ed altrilog-
getti duri ed ineguali, . 
T i t t i l l H -^^ sladio, tascabili, in . form» di 
l i u i u i l ciondolo, di medaglia, di ferma 
carco, d i penna, di temperino,, d'o.rologin da 
taso», di scatola da flamm'iferi, di ' taccuino, 
ecc.-ecc. 

Presso l ' I i n p u - c » » d i P n t o U l l e K ù 
I>n lKt W a l i r l i s o C- , UDINE, Via Mar­
celle,, c'i^a Masciod'''" *: •^' • . • i 

Welii-polver 
Preparaaione sìieolalo colla quale si ottiene 

un buon vino bianco spumante tonico digestivo. 
Doso per 60 litri L. 1.70. • Rivolgerai all' «npt-asa 

' ai pubbliailà Luigi Fairis e 0., Odine, VM 
Mercerie, casa Masoiadrl a. &. 

' .•- ; . ! " - . - — .•:$, 

y. Nai>»raeila|";ìiH|C\ * 
si .«pplionoe ralla, -^ptràtìéni-hài^di>m 

«̂™,«'"'» m\ mAi^ay..« • • *> 
Nessun dnleri i , ^ 

neirestfssìona dei denfi « radici 1» pliif 
difacnlioie; in()di|iì(e{il|na«r(i «pparoco ip ' 
al potwstdo d'Astifii. » - " ,' - t * ' 

Metodo luti'affatto nuova J ; 
pénpàrifldaM i dènti i pili i s t M U f l t u » ; ' 

preparsti igienici. M-

• SÌ Wtó tóttÌ%è*4*¥tósMfis ' M 
] » a l l » l » e )B«uiieMi; |kBlone d e l d é a ^ -

,1 , • • - • , ' 'EOSO.EDOXROqp-; 

.., -...., » . . . ,^!"v;'<i8''.P«i'-'s 
.., ll^m - yf» Paolo Sarpi.N, i.~-min§}j 

;. • . • ,- - S>i-. •!--'i"= «.- Vi" 
. . '. -- • « "̂"̂  " 'i .., : ,i'i!.- ' y^'i 

: r»!«^v«',iiftf)r'i^;««l!|?.;' ^p 
, Fistolo, carie, tumori maligni,. oanoRispiag^ 
antiche, erpeti, scrofole, orzaaa, l'infatiolflu^ 
metrltì, oatatri, tosse ribolla, lue yeaerea. Càtì» " 
e eór»-oon'w'?todo-ttaovè.fiiMl8 e'-iUtròaih'Ml 
dott; a . B." Poli di Miland. - " " • ' ' 

Vandaai presao V.impresa t^iPuUUciià 
iii6r(» js tìiPdlnéiViaMetderiefBiw * 
n. 5. ~ Pi-awc U;2"o jp« f r»vMn 
mandato tim'oltaro SO'eenteiidr 1li'1 

.!Sueoeè«|« iinitte|i«ii"T^ 
• U Gaffi 0««JaJ(.p<.HiW nWotfa à q u A t o 
ed altamaata rawcmanclikbllè patóM i g u u M • 
<H jraadiasima economia. , , „ i . 
• C s a t o i U ' M l a o d alPEslero'a» m l g l i W j l 
famiglia ir»ooolaa la general^'prff«r<o!iìl, j^'a^m -
toddUfa al palato e d ' ^ ocnapetudliina patfa-
gene del- migliot 'oolonialo; -ootfe-'-niippiiré'U 
terso, k «ntinwvoso e mollo pia.Hiu>.'j- .-./•.< 

i^essnn» si ;,a8tengEpiri 
Vendasi al prèsìzo di lire 1 ^ U KUo. pee 

non meno di 8 Klli e tiapedlioedovanciaè ma^ 
diai^ta rimesaa dell'Importo eoa sg^onta, dalla 
.spesa postalo, dketl» a Paraijlfi-giHiiioyVitf 
Valberg» CMnao 84 — lo t ìaó . 

I l Bottoaoritto avve r to cha h a ass, |Dto 
r a l b e r g o - a l l ' A n e o r w é? avoà e x 
T r à a q n i l k r a U ù a t o . é ì n Udine, P iazza?de l 
Duomo. 3; I _ 

T i e n e scelti v in i ; nos t r an i di FaSdia, 
nonché s c e l t a ' - c u c i n a e inappnatwsi le 
servizio. P r - « z i d ^ t u t t o mod io Ì9 | |m i . 
"•''•• '—Stefano Orieot/^U. 

il'amo pei'i elianti il 
•• i ' f ' 1' 
. Gii avvocati, gli jngegnej'ì, i | m e d i c i | c o , 

che aspirano al-'p^ige _ o ! i » ^ ^ a i « . i l i | a a - ' 
fingo al porto, devono inscenargli le-8W«de 
perchi caschi tra le loro braccia -r- B un 
mezze ottime è quello di méttere a n a A i a -
strina col proprio nome snilc porte di ' . |asa , 
0 dello studio. .T" 

L'agenzia Fabris Via Moroerio oasa fpa -
s,'iiid'-i N, 5 , tiene i-leffnntisainia ptoccl» di ' 
lualtria vo3Ì3t5ato o-^i. tutte lesforme, m i t i 

' ———^ . ' li' '' " "1 .'1" 

5-* 
Per affissione d'ami | * 

in Città e in tut ta la, Pro^àn-
cia rivolgersi alVImpresa^di 
Pubblioità Luigi Fabris e'p., 
Udine, Via Mercerie, casa ì | a -
sciadri, n, 5. '4 

SIMPONE AL FIEP 
'- •-'. •'•' ' S ' P t e i i l A M T A ; | 

'jpei; tay»K^^tviflti I n ««(•>< I n n l i 
e d .«Mire ' | 

«et iKK p u n t o n U e i r m ? u e t i « « l l à v e 

• ; ' . , ' / -ì 
Si faccia sciogliere questo pezio di.|B»-

pono in- un litro di acqua bollenla, si i |»ci 
ben raffreddare e qplndi a'B(l0P9ri...,.',..».-.-.f 

Cnnt. «ft al pczjo con iatr. •'• • ' ' 

Rivolgersi all' I m p r e a i a d i P n b l i l l i 
«H& I^iUjsS r « l i r l » , P e , UPINK, Via 
Mercerie, casa Masciadri, u. 6-



IL F R I U L I 

Le raserzioni per 11 Frinii BÌ ricevono presso rimpresx 
I>ei; rKst^iro esellisivaBDenift presso rAgemift Prinoipait» di 

DA VISITA. 

di Pubblicità Luigi Fabris e C in Udine. 
PubbUtjità, E, E. Oblighet Pa.ig, « Eoma. 

VIBRO 

SCIROBBO PÀOLI k,W 
DtniiTivo t mmuuTivo mi UKCUI 

. , OtH^XffnftMUfim C t m Q , L . : < V M O J t ' > A O £ . I A . i r O 
U | Ì ( ^ . M U VEHSÌn DAL eOfiSISUO SliPCnillllE 01 SMIITt. 

ÓfvtÀ^toq^w.'in Croniu! Oav IIRI f io* . 
Bl <Untdl JU tolKO eb« MrTandotI dal AOifte PAOLIÀSO ipuelka* no 

M4p«rMo »1i« QOAhli nailft ti vaderc BQI rlnamiito Sclt*pi)« TflgtiM» di «ni 
I» SUtll'UlBObAlld rAltUin9.dl<FIraliH ««la ne liondRoo 11 procaHff, I m9-

"' 7{AC^^J(OJUO£MA'OdtTCBnp9rUrelAJIiwlMJ'<»' 

<Untdl i l 4oIv;o eb« MrTandotI dal AOifte PAOLTAJlo ipuelka* no 
- A • • 

11 Pro 

t t i 1 ì-.ii )>i>J(>nM<iT«iaul<>iil>lt>Cltt>t 

AMÙ>*'QUAMÒ--VI<>. l>andoiniiI , 1 8 , TOOmsx, 

Treaso là Tipo­
grafìa M. Bìirdusco 
in Udine si stam­
pano biglietti da 
visita in elegante 
cartoncino a l ire 
i ni eentUc 

DA MALATTIE ACUTE E CRONlCnfe DI 

QOIiiA E P E T T O 
IH MtaNO iti! ft'A^'NI MBniAMTIi t i * CVKA HADIfJAIjK 

' •"••" " • • • • • • • • • ' d e l l a • • ' 

LICIEHINA AL GATfvAME 
S dell' M 

i" EtpOliTO DI ÌODOIORIII) E UmU 1 
i e dell' M 
ì <;|X.I0.9X; T%«iB.TO a x K S a L V Z Z O SX>]9CÌAjCiB ^ 
|>" ' - pvepaViitl dal -r i far / ' I .n iGI VAL.1)>'«T '̂ ^ 
rÀutÒTiiXAto dal'iiìnSsim dìsirIntonio;'-Bagoomaudatlcla Illuetr. Chlmioi. W 
| , "Vindita io tutto lo Farmacie e presso Taiitore u'UiGI prof, VALENTE - Jsernia. ^ 

C La Éitehenlait a l entraine i nu liquore di sapore dell'anisotto di dag 
g'-'Bordeauii'in'ipiece^O'ilicbAe L'.'l.to, in' grande L, «.SO. L'E«eralll(a di | S 
B la( lar*rml« i un liquore di sapore della Menta inKleac in {liconi e W 
|"c'i$nta°:gocci(i L; *. L'Olio di r e c a t a . d i tnevluxtia spedile di sopore g g 

aiìcbig^yi }teDlf,ia!(te«'> L. ». Sposo di pacco L. 1.00 a domicilio — Un p-icco m, 
didils uiisonì granii Liclienioa — dm Olio-di fegato — un literolito di lodo- ® 

ì'fcróì*'.^ ifronc» di; Pesta L'. t » . (Cura completa;. ^ 

t^i cui (inoli si ottiene una impronti nitidissima sopra il lof;no, 
'Jt̂  in,eta|jo,'.ti!lii,'porcf̂ ilaue ed altri oggetti duri ed ineguali, 

Volete la salute?? ore stoMtico ricostitaente 
Miium» ~ !!<'»:Ì'/BÌ'V; 'nii%ft.isuit — aàiiunó 

BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SODA 
Qmtilìssimo signor BISLERl, 

Ho rsperinitoltito Igryaintinto il suo lìi.lSIH FKRKOClIlNi, e seno in debito di dirla che 
< I ss» rosliluisce un'uttiisa p:epgriiion« perla cura delle diverse cioroueinie; quan̂ lo non 
tsistoui citune nialviigit, 9 anniuRjicbt irresoìnliill >. L'lie IrOTtlo gopratutto molto ntjlo 
nello clorosi, «egli csaurinieMi niivosl crnnici, postimi dalla infezione pulsslre, ecc. ' 

La sua tolleranza da parto dello eioinnco, rimpetto allo altre preparazioni di l'erro-Chinn, 
dà »1 suo oli.<ir una indiscutibile preferenza e inperioriti. 

Prof, ili Clin'Ctt terapeutica dilCUtàliertità di Naptli 
femtùre ilei-Htgnt. 

Si beve preferibilmente prima dei pasti ed ail^ira *«/ Wermoulh. 
Vendesi d»i principali Farmiicisli, Drogkie) • '^«0 t Liquorinii. 

k ' l ' H ' V v ' ^ ^ ' V t l ' s'odio, tascabili, in forma di ciondolo, di medaglia, di 
•laKi l ' i J B Ì Ì R a i ; ' ' * f»""» carte,- di ponns, di temperino, d'orologio da''lasca, di 
• ui'.r'rSi sr.r.-1; srn.T?-. 1, scatola, da'llàtnmiteri. 

^ '1 ' rÌ'ÌPVTÌ''MÌF*1 ''' qual-siasi forma e dimensiono dì soinma comoditi, clcgania 
..•^..i^'JLJr'J^ M-A-'. -L «bìareni,' pulitezza, rimarciibile solidità. 

I <3i'KYTÌ i T k T ^ l di voro cautdiouo ynlcaaizzalo indispensabili ad ogni ufficio, 
J L âtf'JCjLm. K/JL JL ^^ °S°' negoziante, ad ogni persona privata. 

•' '."^ìep'igersi unicafnintt aH'UFHClO di P U B B L I O I T A LUIGI FABRIS 
e Ci UDINE,-'yift Morigeri*, caca ttèsoiadri, u. 5. 

N E L L A F̂  ARMACI A 
di De CANDIDO, DOMEN.ICO 

U D I N E ' - V I A G R A Z Z A N O - U D I N E 
ai prepara « ti vende 

L'AMARO D'UDINE 
'• • "'•' '(premiiSio'con più medaglia), '.: 

Depositi) in Udine presse i frattlli Marta al CiaSi Caranaia — a Milano e Roma 
presse..4. IHan.xnnI e C — a Venezia..presso la''lFAi>liirlen Ciaataie di B m l l l o 
CupaitO.-^ Ti-òvasi pure, presso i principali Caft'ettiori e'Liquoristi. ' 

AC^iJif I I I CI»IÌ:I.K..« 
L'Acqua della Hnroieiilo Ctsa l la i una delle migliori acque a lea l lHe «asanD 

e viene 'raccomanciiia nel Cofurro qnslrico nel!* Digtstieni lente a difficili, nelle Dispef-
sie d'ogni specie Riesc.! niiliasiina nell'./p,iremia cronica ilei fugate, nell'/terMi'a calerrale, 
nei Catarri della traohea, della larinoe; della vesc co, 0 dei nni. Si usa eoo molto vao-
tgglo nei CotorTi «(erini, Ltncoree, Disminoree, ecc. 

Trovasi in vendita presse tutte le principili Farmacie a cent. SO. Bottiglia da litro 
e Si* 

Per commissioni rivolgersi, al deposito per tetta la Provincia ; Carinaola De CAIV-
UVDOf Udine Via Grazzano 
Presso la medesima Fa-macìa trovasi pure un Deposito generala por la Provi», dalla rinomata 

della Valle di Pejo 
nonché depos'to 

dcir:«l€fgU& VITTOni.4 

Ochroma Lagopus 
• • m a agi" — 

Qnfsle nome viene dato a 011 lucido ottimo per scarpe, stivali, finimenti da cavallo, 
valigie ecc. Amniorbidiace il cuoio, le preserva e lo fa brillare meravigliosamente. 

Premiato coli medaglie d'oro • il'argeate alla Esposizioji di l'arig-,' Napoli,. Chioti e 
Talisa. fu riconosciutn par il lìioida migliort t p.tt ec«n»ini'c». Lire i . 6 « la bottìglia con 
istruzione e ptnuello, 

Deposilo esclusivo per tutta ici Provincia presso V IMPRESA di PUBBLI­
CITÀ LUIGI FABRIS * C, UDINE, Via Meroerie, casa Masoiadri, n. 5. 

Avviso. 
' Al Pellsgrì'no da San Oanlnle „ 

Da alcuni giorni è aperto in S. Daniela, 
del Friuli un eserc'zio di vendita vini al 
minuto, da pasti e da lusso in boUigìi«, i 
cui prezai variano da contesimi 60 a lire 2. 

Si vendono anche cibarie ed hiTvi reca­
pito per acquisto vini aH'iugrosio. 

CHI SMÀÉRISOÉ 
il portafoglio, il braccialetto, l'erecchiuo, 
l'anello, la spilla, un 0|2getto iii.4omma qa«l-| 
siasi d'alTetta « di valore ''" •••''•• 
•I rivalità «Ilrettaiùcute e «nbUa 
all'Impreso di pubblicità Fabris Via: Mercerìe 
Casa- HiiScindri n. 5 la quale dietro t'f ttm-
penso aitticiiialo di sale Lire • , s'incarica 
d'avvenire I Anton ti ih P, .S. pei le pratiche 
di legge, e di ronderò pubblico a meno dei 
giornali cittadini. Il Priu'i, !t Giinialt di 
Udine, La Patria e II Ciltadine, lo sinarri-
monto 

ìSpcclalltò tnchloi^trq 
Il Kini BaM i nn inchiostro prezioso della 

cui vendita si rese concessionaria per tutta'.Ita­
lia l'Impresa di pulibliaiià Luigi FiWit e C\ 
VdinCi via Mercerie, casa Sfa'sciadri, n. 6, 

Serve per registri come ad'uso Copiativo L.'l 
alla bottiglia. 

ì/lno bupiî p 
Colla celeberrima polvere enaótiea si prepa­

rano 60 litri'di vino rosso moscato igienico 
come viene attestato da valenti chimici. 

Un pacco uer 50 litri con istruzione sì. vende 
a lire St,20 all' Impresa di pìébticità • Luigi Ta-
brit e 0„ Vdine, Via Manterie, càSa Masoiadri, 
ni'6. 

Wf¥g!" 

Corso Principe Umberto N. 2337 
DI 

Vio Maroeri», Casa Masoiadri N. 3 

ESCLUSIVA 
degli Asiounzi in t^ttì i giornali quotidiani di Udine e di Yiccnzii. 

TARIFFA 
Corpo del giornale j L. l-O® per linea 
Sopra le Arpie (necrologi — comunicati — dìchiairazioni — ringraziamenti) > 9.GO . > 
Terza pagina > 0.&0 > 
Quarta pagina > 0.95 » 

.iiat̂  Per più inserzioni sconti eccezionali "t^ 

Le inserzioni si misurano col lineometro corpo 7. 

fj 

Udine, 1891 — Tip. Marco Bardusoo 


